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Domenica 24 marzo 2024 - n. 2 
MOMENTI IMPORTANTI PER LA VITA  

DELLA NOSTRA COMUNITA’ 

Celebriamo quindi la Settimana San-
ta, a partire da questa domenica (in terza 
pagina sono elencati i vari momenti delle 
celebrazioni), a cui segue, la settimana 
successiva, la Festa del SS. Crocifisso, 
che è la festa poi di tutta la Comunità 
parrocchiale che culminerà la II Domeni-
ca di Pasqua, o della Divina Misericordia 
(in quarta pagina il programma dettaglia-
to dei vari momenti programmati). 

Sono momenti importanti sia da un 
punto vista liturgico, sia anche come mo-
mento di aggregazione e di festa della 
comunità. Un invito a partecipare e a 
coinvolgersi per vivere insieme la nostra 
comunità e per rafforzarne la sua unità e 
identità. 

CHIAMATI  
ALLA RINASCITA  

CON CRISTO 
Con la Domenica delle Palme en-

triamo nella Settimana Santa, il cuore 
dell’anno liturgico perché rivivremo i 
momenti salienti della nostra salvezza: 
la passione, morte e risurrezione di 
Gesù. Il giovedì, il venerdì e il sabato 
santo ci danno la possibilità di parteci-
pare all’offerta che Gesù fa di se stesso 
per morire al peccato ed entrare nella 
vita divina, la vita stessa del Padre. 
L’offerta che Gesù fa di se sulla croce 
è il segno dell’amore che Dio ha per 
noi!  

Pensiamo ad un amico che dona la 
sua stessa vita per noi. Così fa Gesù 
per noi! E ci indica quella che deve 
essere l’intensità del nostro amore per 
Dio e per i fratelli. La nostra fede non 
è l’adesione a delle verità, ma l’espe-
rienza di un amore infinito che Dio ha 
per noi, fino a morire, per introdurci 
nella vera vita. 

E allora queste belle celebrazioni 
del Triduo Pasquale non sono dei sem-
plici riti, ma l’esperienza di una vita 
divina che ci è offerta e nella quale 
siamo chiamati ad entrare. E’ un’espe-
rienza esistenziale! Tocca concreta-
mente la nostra vita. E la ricca simbo-
logia di queste celebrazioni mostrano 
la ricchezza della fede per rinascere 
creature nuove. 

p. Filippo  

La diocesi organizza un corso di 
“PASTORALE DELLA SALUTE”  

rivolto ai Ministri straordinari della  
Comunione Eucaristica e a tutti coloro 
che desiderano essere più preparati  

ad essere accanto agli ammalati.  
I sei incontri, a partire dal 4 aprile,  
si svolgeranno presso la Scuola di  

Teologia in Viale Stradone 30,  
dalle 20,30 alle 22. 

Le iscrizioni entro il 2 aprile via mail: 
scuolateologiafaenza@gmail.com.  
Quota 30 €. Sul prossimo numero 

il programma completo. 



  
Le famiglie della parrocchia  
per una rinnovata presenza 

Sabato 27 gennaio, su invito del parroco, un 
numeroso gruppo di famiglie si è incontrato nel 
salone “decorato” dell’ex Milani per un momento 
di riflessione e di confronto. 

E’ stata una bella sorpresa vedere un numero 
così consistente di genitori e di adulti rispondere 
all’invito, segno di un grande desiderio da parte 
delle famiglie di incontrarsi e di avere “su loro 
misura” momenti di incontro, di crescita e di 
formazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci si è confrontati, in modo molto semplice, 

sulla Parola di Dio, cercando di rispondere alle 
domande che erano state proposte. E’ emerso 
pure il forte desiderio che la parrocchia pensi e 
progetti un ”qualcosa” perché questo “settore” 
pastorale abbia un’adeguata attenzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ seguito un simpatico momento conviviale 

durante il quale ci si è potuto conoscere di più, 
scambiarsi idee, proposte e suggerimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Successivamente, sabato 24 febbraio, si è 

incontrato un “gruppo ristretto” per valutare l’in-
contro di gennaio e per ipotizzare le modalità di 
un percorso di attenzione pastorale alle famiglie 
e agli adulti. Prossimo appuntamento ipotizzato 
è stato fissato per il 4 maggio. 

Cenni di cronaca 

La Chiesa è famiglia di famiglie, costantemente 
arricchita dalla vita di tutte le Chiese domestiche. 
Pertanto, in virtù del sacramento del matrimonio 
ogni famiglia diventa a tutti gli effetti un bene per la 
Chiesa. In questa prospettiva sarà certamente un 
dono prezioso, per l’oggi della Chiesa, considerare 
anche la reciprocità tra famiglia e Chiesa: la Chie-
sa è un bene per la famiglia, la famiglia è un bene 
per la Chiesa. La custodia del dono sacramentale 
del Signore coinvolge non solo la singola famiglia, 
ma la stessa comunità cristiana. 
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